

























Anno 1V 





e per un trimestri 


t. 1.8 tanto pei 
sono da aggiung l 


Se Udine 





dì 





UDINE, 18 GIUGNO. 


Il corrispondente parigino del Duily - Telegraph 

accennando alla convocazione del Corpo Logislativo 
Rf francese pel 28 corrente vi aggiunge una circostanza 
di molto rilievo, Questa seduta non sarà «di mera 
formalità, per verificare i poteri, come sta detto nel 
"relativo decreto, ma 1’ imperatore ne profitterà per 
esporre con un discorso il proprio programma. La- 
iando al corrispondente medesimo la responsabilità 
È di questa notizia, gli lasciamo par quella del carat- 
pi tere ch'egli attribuisce a questo programma, il quale, 
a quanto egli dice, sarà liberale al massimo grado. 
La cosa ci sembra molto difficile dopo la lettera 
Y diretta dall’ imperatore al deputato Mackau e di cui 
“ieri abbiamo, in questo luogo medesimo, tenuto 
! parola, . 

Secondo il Tagblutt, la nunziatura di Vienna sa- 
rebbe in attesa d’ una manifestazione pontificia in 
SÈ favore del vescovo di Linz. Secondo le voci che 
corrono, quella manifestazione consisterebbe in una 
lettera del papa all'imperatore, nella quale sarebbe 
detto che il procedere delle autorità giudiziarie di 
[Linz contro quel vescovo non fosse giustificato, © 
contrario alle disposizioni del concordato. Si dice 
altresì che lo scritto del papa minaccia i giudici ili 
Linz coi fulmini di santa madre chiesa, ll papa ri- 
tiene adunque esistente in pieno vigore il concor- 
dato: e per disingannarlo bisognerebbe che il Con- 
siglio dell’ Impero annullasse con un voto delinitivo 
e assoluto quel vergugnoso patto con Roma. 

In Inghilterra si teme una crisi parlamentare in 
causa del progetto di legge per ta Chiesa d'Irlanda. 






























deliberazioni che vi vennero prese, non permettono 
[i quasi di dubitare che la Camera alta respingerà 
i quel progetto. In ogni modo oggi deve aver luogo 
la votazione, la quale, qualunque pe essere, po- 
rà ritardare ma non impedire la legge. In caso di 
rejezione, molti giornali consigliano il ministero a 
&iprorogare il Parlamento, e nominare frattanto un 
erto numero di Lords liberali, i quali la darebbero 
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Un interessante Precesso, 
(Nostra corrispondenza) 


Agitavasi o discutevasi ieri alla Corte d’ Assisie 
di Spoleto. L'importanza del medesimo, lo splen- 
dido e concitato modo. con cui fu trattato, la luce 
che comincia e farsi sopra avvenimenti terrificanti 
che non più tardi dello scorso anno spargevano 
l'orrore per tutta lo penisola, | idea politica, che a 
guisa di macchia oscura gravila con tulto il suo 
peso di piombo sui fatti che sto per narrare, dan- 
no il diritto dì prestare a questo lugubre svolgi. 
Amento quell’interesse che ormai le provincie affrat- 
ciiellate hanno l’ obbligo giusto di sentire una per 
’ altra. Forse che l’ eco partendosi dal provvisorio 
onfine Romano per ripercuotersi fino ai piedi delle 
Alpi Giulie non sarà sterile voce che cada nel 
è vuoto priva di senso, spoglia di suono. 
La nostra nazione, la quale noi Italiani non 





È Mud MUSÙ 
ossiamo in oggi chiamare grande, destata dal lungo 
sonno, non interrotto che da convulsi vulcanici 
moti, è ancora banboleggiante, ed a guisa appunto 
eli’ inconscio fanciullo, altro non sa fare che nuo- 
ersi con quanto e di quanto potrebbe giovarsi, per 
ettare appunto quelle basi di grandezza, alla quale, 
Sstrano e più orgoglioso a dirsi, tutti aspiriamo, ed 
lla quale giungeremo, perchè io ho fede. nolla 
stella d’Italia, quella fede iMuminata che guidava il 
prociato, perchè; «Dio lo vuole. » 

Nel giorno 17 dicembre dei 4867 il Sindaco di 
Collescipoli scemleva dal suo paese in leggiero vei- 
olo per recarsi alla vicina Terni. Quando a certa 
voltata gli si presenta un individuo in atteggia- 
mento sospetto, Ma non appare il sig. Ficarelli sindaco 
di Collescipoli ebbe il tempo di formare questo pen- 
ro che l' esplusione di un'arma da fuoco si fece 
ptire ed una palla venne a conficarsi poche linte 
: dlistanti dal medesimo, colpendo il suo carrozzino., 
Ji generoso cavallo già in prima spronato, impaurito 
dallo scoppio, si diede a corsa impetuoso, non sen 
za però lasciare il tempo al sindaco di rivolgersi, 
i osservare ancora l'assassino che col revolvers im- 
È ‘brandito pareva disposto a ripetere l’ orrendo ten- 

tativo. Ma il cavallo ‘prosegue la sua corsa dispe- 
© tata, ed a questa solo il Sindaco Ficarelli è con- 
|. vinto di dovere la sua salvezza. Non conobbe 1° as- 

assino. 

Questo fatto susseguito a breve distanza dall’ as- 
assinio pur troppo compinto: sugli ancor invendi- 
Gibati Rossi e Ramuzzi, colpì di doloroso stupore 
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Le conferenze tenute dai Lords conservatori e le | 








—Esoo tali i gloroi; coceltuati i fostivi — Costa per un anno antecipato it, lire 32, per un somestre it. lire 16, 
che pei 








+ Sabbato 19: Giugno 1809 


ill once oa iii ille intimi 


DI UDINE 














POLITICO - QUOTIDIANO 


r quelli della Provincia e del Rogno ; per gli altri. Stati 
0 solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 


Ceri 








vinta al progetto quando questo fosse presentato di 
nuovo. 

I carteggi che' la Patrie riceve da Copenaghen 
assicurano che la Danimarca vivamente allarmata 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi: dela Provin 





dall’ enorme sviluppo della potenza marittima della , 


Prussia, raddoppia di sforzi e di zelo per esten- 
dere e fortificare la sua marina. La Danimarca che 
a quest'ora possiede sei navi corazzate, aumentò 
ancora il suo materiale di guerra e farà costruire 
due fregato blindate a forte centrale, ciò che por 
terà adotto il numero delle sue corazzate. Gli 
sforzi della Danimarca non sono d’ altronde isolati 






ini 
un numero arretrato cent; 20 — 


porto coscienzioso del’ nostro console a Marsiglia, 


il quale “esprime il giusto risentimento di quelia.. 


colonia italiana per alcane. parole ad essa offensive 





che avrebbe pronunciato quel prefetto francese, sig.. | 


Leber. Questi, nei giorni scorsi, si sarebbe rifiutato 


dì permettere una riunione privata ad un Comitato, 


* elettorale, adducendo in particolar modo a sua scusa 


ed anzi s’ accordano pienamente con quelli che fan- - 


no la Svezia da una parte ‘e i Paesi Bassi dell'altra. 
Queste due potenze possiedono già, una marina ri- 
spettabile e în via d’ aumento. uu 
In Ispagna la Reggenza si trova nella sua luna di 
raiele, benchè già le amarezze comincino a farsi sentire 
anche per essa. Anzitutto il ministero delle finanze pa- 
re che anche là nessuno lo voglia; poi la reazione con- 


«Mi si assicura pertanto che, in seguito al ‘rap-. 
| porto del nostro- console di Marsiglia, ‘siasi deciso, 


linua a'cospirare, come ha affermato alle Cortes ‘ 


lo stesso ministro Sagasta; finalmente ©’ è il duca 
di Montpensier che comincia ‘a preoccupare il Go- 
verno, essendo bastata la sua presenza a San Lucar 
de Barameda a provocare a Siviglia una gigantesca 
dimostrazione contro di lui. 

I tumulti è i disordini di Sant-Etienne sembra 
che prendano proporzioni assai gravi, dacchè fu dato 
al Duca di Palikao l ordine di recarsi immediatà- 
mente colà con rinforzi. Tutti gli operai minatori 
di quel bacino sono in iscinpere e vanno commel- 
tendo atti della maggiore violenza. 

Prima di chiudere, vogliamo accordare nel diario 
d’ oggi una parola anche, a quel misero Concilio 
Ecumen 
sè il verso del Giusti - 

< Io non mi credo nato a buona luna. » 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Lombardia: 
AI Ministero, degli affari. esteri giuose nn rap- 





ei ; : 


quest’ Umbre popolazioni. E la sorda voce che con- 
tinuamente. correva, essere il motiso di questi de- 


ico che avversato «a tutti, può applicare a * 
: abbia provocato un nuovo trattato fra ’Italia e la 


“.cia, e non ha mai demeritato dell’ospitalità accor- | 


di 
i 
ji 

i 


ta 














fitti la causa politica non faceva che atterrire viep- _ 
più le persone tranquille e ben pensanti, le quali : 
erano costrette di diffidare continuamente. Lo stesso . 





partito-ultra, al quale ben era .noto su chi cades 
sero î sospetti, se innocente, doveva fremere di 


sdegno, pensando a questa sanguinosa impronta che ‘ 


la fama inesorabile, a guisa di marchio, gl’ impri- ; 
meva sulla fronte. 

Ed intanto il mistero restava, ed intanto le te- 
nebre non si diradavano. ed intanto il pacifico cit- | 
tadino era sempre nel dubbio, che colui che gli - 
passava dinanzi fosse uno degli omicidi. 

Già era trascorso un bel tralto di tempo e la 
giustizia per quanto avesse fatto quello che per . 
lei far si potes,non era riuscita alla scoperta dei 
rei, E se molti dati la portavano ad essere convinta 
di conoscerli, le mancava quel filo importante senza i 
del quale era impossibile scendere nell’ intricato ; 
laberinto ove, si vedeva confusamente un caos di 
misfatti e malfattori, s' indovinava un’ unione del 
male, una specie di solidarietà,. il cui priacipio, }a | 
cui fine si perdevano nel bujo. Ma il fifo final 
mente giunse fra le mani. 

La sotto-Prefettura di Terni telegrafo a Firenze 
nell'aprile del 68 che un certo individuo si sareb- 
be recato all’ ufficio postale chiedendo lettere al 
nome di Diotemio e Guidi, che fosse immedialamente 
arrestato. Così fu. Arrestato e tradolto quest’ indi- 
viduo a Spoleto, cominciò dal darsi alla negativa. 
Ma finalmente cadde nell’ eccesso contrario, con- 
fessando tutto, e ponendo alla scoperta una trama 
di delitti di sangne. Alle deposizioni di questo, 
Casadei, che per tale alfine s1 riconobbe, romagnolo 
di sconosciuti genitori, non lar 0 a far seguito 
gli arresti di 'Cimini, calzolajo . di Terni di condi» 
zione miserabile, dell’ Astolfi lavorante del medesi- 
mo, emigrato romano, dell’ Aurizzi maestro di 
scuola di Collescipoli, del Miselli oste di Terni. 

Nello stesso tempo in cui si svolgevano i fatti fin 
quì narrati, altro e .non meno grave nè meno orri- 
bile succedeva, avendo per eroi.gli stessi imputati, 
per vittima designata l’egregio e distinto De Domi- 
nicis, emigrato romano, avvocato illustre nel patrio 
foro, membro del Comitato di Roma, patriolta vero, 
uomo onesto, cittadino esemplare. 

Il De Dominicis dopo essersi compromesso fino 
a trovarsi sotto | incubo di un processo politico 
per parte della Corte pontificia; negli oltimi fatti 
di Mentana emigrò e venne a cercare ospitalità su 
Quel suolo italiano, nel quale: credeva trovare pace 
e sicurtà. Invece )’ aspettava al varco la fredda lama 
d’an pugnale che per più giorni; invisibile, ma non 
meno tremendo della spada di Damocle gravitò mi- 




















che in Marsiglia sonvi 45 mila italiani, i quali 


* necessitano una sorveglianza speciale. Contro questa | 


“ingiusta ed infondata -asserzione ufficiale hanno già 
solennemente protestato 36 onorevoli nostri conna- 
« zionali nella Gazzette du Midi, sia in nome della 
toro dignità personale ‘che ‘per l’onore nazionale. 
. Ma voi comprendete bene che”:quelle ingiuriose 
«parole non possono lasciarsi cadere inosservate: dal 
nostro Governo, vigile e generoso, custode dell’onore 


* della colonia italiana a Marsiglia perchè in'essa è | 


pure compromesso l'onore dell’intera nazione. 


‘di rappresentare al Governo francese quanto sia 
« sconveniente ed-ingiusto il Iguaggio del suo rap- 
“presentante verso una colonia onesta e laboriosa 
‘che non entrò mai nelle lotte politiche della Fran: 





datale. 

Roma. Prendiamo dalla corrispondenza d’un 
giornale francese: La notizia del richiamo delle 
truppe francesi da Roma, di cui tanto si parlò. re- 


+ centemente e che venne smentita dalla stampa of- 


ficiale, ha malgrado tutto, una probabilità così fon- 


“data che da un mese al Vaticano ne sono ‘preoccu- 


patissimi, ed i giornali romani, pel solito, così ri: 
servati, parlarono ripetutamente del prossimo terminé 
della occupazione francese. Che questa eventualità 


Francia, è cosa alquanto dulibia, ma invece si si 
appiglierà di bel nuovo e puramente alla famosa 
convenzione di settembre, e forse l’entrata di Min- 
ghetti uno de’ firmatarii della stessa, nel ministero 

lenebrea, potrebbe avervi qualche relazione. L’e- 
poca' dello sgombro ron è ancora stabilita ;‘ quello 
però ‘che è positivo si,è che d’ora innanzi la durata 


nacciòso sull’ onorata sua esistenza. Egli pure lo 
seppe col mezzo di una lettera da uno dei com: 
plici, dall’Astolfi, diretto ad altro emigrato legato d’ami- 
cizia al De Dominicis, il sig. Pasquale De Mauro 


al quale si scriveva invocando il mezzo di recarsi‘ 


Firenze, in nome del beneficio fatto dal detto 
Astolfi, stornando cioè in detta sera Ja lama del 
pugnale che stava per piombare sull’ amico suo De 
Dominicis. 

Tali.sono i falti constalati, per .i quali ieri si 


‘ vedevano sul banco degli accusati i cinque indivi. 


dui: Casadei, Astolfi, Cimini, Aurizzi, Miselli. 
Dalle confessioni del Casedei risultava tutta una 


: storia. Era questi giunto,a Terni nei primi di di- 


cembre 1868, proveniente da Roma solo, senza 
ricapiti, senza mezzi di sussistenza, senza speranze 


: di ritrovarne. Uno di quei casi che sfuggono all u- 


mano intendimento fece sì che costui s’ incontrasse. 
con Nicola Astolfi calzolaio, ed a questo raccoritasse 
le sue pene, per fa critica posizione in cui si tro- 


j vava. L’Astolfi ascoltò attentamente, lo confortò alla 


meglio, e lo lasciò invitandolo a recarsi. al demani 
nella bottega del Cimini suo padrone, ove sicura 
mente si avrebbe tentato di fare qualche cosa per lui. 

Recatosi questo puntuale all’ appuntamento, travò 
il Cimini e l Astolfi che l’ aspeltavano, e cliè im 
mediatamente, sebbene con -parole vaghe ed iadeter- 
minate, cominciarono a farsi capire ia quali opera- 
zioni |’ avrebbero impiegato. Comprendendo a volo 
il Casadei di ciò che si traltava, cominciò cinica- 
mente a far sfoggio brutale di bravura nell’ arte alla 
quale veniva invitato, e cioè vantondosi col dire di 
averne già ammazzati diversi, uno quà, uno là, fra 
gli altri un impiegato pontificio, ed un Delegato di 
P. S. sul suolo italiano. M'affretto a dirvi che dallo 
svolgimento accurato con cui sì fece questo processo, 
risultò chiaramente che questo non era vero. 

Il Casadei esaltava le sue qualità di sisario pro- 
habitmente per incarire sul prezzo. Dopo lunghi ed 
aggirati discorsi in questo senso, il Cimini finì col 
dichiarare, che si tratterebbe appunto d’ammazzare 
un sei, sette individui per ragioni politiche, e_ per- 
chè finchè viverano questi brigauti le porte di Roma 
sarebbero restate a noi sempre chiuse! 

Del resto, sul modo, sul quando, su chi deve 
cadere il colpo, conchiuse rapido il Cimini «ve ne. 
intendereto quì coll’ Astolfi, come ‘anche sul prezzo 
che esigete, che vi sarà pagato ad operazione fatta. » 

Eccoli dunque questi tre individui collegatisi in- 
sieme, — come antichi amici fin dall’ infanzia. Pare 
che questa razza di gente porti con sc un segnò 
qualunque inosservato agli altri — conosciuto da ioro, 
per.il quale al primo incontrarsi sì stringono la 
mano salanicamente dicendo, siamo delle famiglia. - 

Intanto P Astolfi conduce il Casadei nellà locanda 





cia del Friuli ‘ 


c-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N: 413 rosso Il piano == Un numero, 
Le inserzioni nella quarta pagina cent. 28:per lined — 
non affrancate, nò si restituiscono manoscritti: Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto 

















0 È n Sha st 
Non gi ricevono lette, 
speciale, 





della occupazione dello Staio' pontificio‘ da 
dei Francesi è cosa del tutto‘ ‘incerta. La Îni 
. della divisione non rinnova pi itratii” 
nitori, se non per Db i 

soldati ‘pensano! ‘al © 
- rale Dutnont, alini son 
.e che desidererebbé-ritianere in perpetiio 
«sembra volerci :credere; «avéndo' disdetto'.Îl ‘qui 
che occupa nella città: 
frequentemente quaplo 





di 


coi. fore - 



































Austria.iSi ha dé Innsbruck: Leggiamo. ne 
Bote: che le ultime’rimanerize:della: brigata di Modétta, 
vale-a dire Je .di:lei: munizioni ida. guerra, furò 

parte vendute, parte distrutte, Siccome i. cannoni 
‘Schrappnell noù si sarebbero: potuti ‘scaricare’ senz 
pericolo, col! di! più. che li mano! a a.ciò A 
. cessaria sarebbe -riescita più. costosa ‘che il’ ricavato 
essi vennero; -per ovviare disgrazie, calati © nel lag 
di Lans. Una grande -quantità:di' palle» da' cannoni 
e mitraglia fucomperatà egoziante. di ferro 
di questa. città! !* i : 




















JFrancîa. Leggiamo nel;Pu 1 È 

Alcuni giornali fsi’ compiaciono ‘anegra. di : fe, 
strare una fila di ru litici,. nei ‘quali, 
messi avanti i' nomi dei più. alti . personaggi. 

Tutte queste voci . sono lutame 
L’immaginazione dei novi esère 
mente, e noi: possiamo ripstere :.che' non’ sì' 


‘ di alcun. cambiamento ‘isinisteria] 


— Il Memorial de la ‘Loi sce. 
.cinò carbonifero ‘di Saiùt: di 
forzato, dietro, le minaccie di una” band: 
individui, che . vestiti. di bluse. bianche, 
bastoni, alconi ‘di scur dono-i 
nando agli operai 8 



























al conto pagava lui. 

‘ ventore' qualunque ‘codes’ uomo, 
per lui come un sentimento di 
male .in  arnese, ‘sapend 
quell’ istinto. naturale ‘dell: 
troppo ‘eredula. compassione 

i di quelle pochi 
sizione poteva usargli. Ed îl' € 
la prima volta; sebbene rubata, suona 
‘una buòna parola, .cetto' deve‘aver, seritito nell’.à 
mia qualche fibra a commuoversi; certo quella do 
risvegli nell’ assassino im, forse “il ‘sol 
mento che abbia mai. provalo; la -gratitudin 
vi dico. per induzione, ‘perchè altrimenti ne 

|. come . giustificare: la. confidenza‘ del ' Caside: 
nella ‘Carlotta, fino al. punto ‘di’ far ; 
fidenze' ch’ egli' le feti 
fatta la' sua domanda,’ d scudi’ per. 

il ., Dopo-lungo ribattere; fr: e l’ ‘Astolfi sul; 

hiuse il‘contratio "a “grande :ribassò..: 

i ‘sendi per colpo,.i 

per colpo, 

e. fattà 

gli sì ho. 

Era il 
































































































I pino, ch’ e 
Ficarelli Sindaco, di, Cd lescipoli. ° 
Il Casadei mon'lo conosceva;.ma: P' Astolfi. $° 
ricava di farglielo conoscere, Un giorno. infatti guida 
e «sicario s' inviano alla volta “di' Collescipoli, "ove: ‘, 
arrivano a notte. Incontrano ‘il Sindaco; la guida lo | 
fa notare per bene al Casadei, e poi lo mega & 
ricovero, dove ?.,.. nella’ sctiola ‘ comuriale.' Ivi 
erano aspettati. Un fratello: del. Cimini. inserviente” 
di scuola li accolse. ‘L’ Astolfi ‘disse ‘«Eccolo qua‘ ' 
Il Casadei nell’ oscurità che reghiava in quella. stanza 
non aveva potuto vedére che ivi trovavasi anche và 
altro uomo. Ma quand’ uno. di loro ‘accese un fiatn 
mifero onde non camminare a ‘ientovi, eglivide il 
maestro, l Aurizzi, che raccoglierido ‘in freità certe +. 
carte di sopra un favolo ‘là-s’ allontanava senza? 
pronunziare un' accento, tan 3 
Se sul banco degli‘accusati “non :trovasi ' il. bi 
dello Cimini, si-è, perchè il ‘giorno in cui si reca- 
vano per arrestarlo, scalato ‘un’ balcone, sì. rese: lati- 
terate favorito dal fatale contine; “i: o. 0° 
Dal ‘luogo adunque' più sacro dopo il tempio di 
Dio, da quella staaza, ove non ‘meno santo mini: 
stero di ‘quello della religione. esercitavasi, di là la 
fiera doveva scagliarsi assettata di sangue sul povero‘ 
Ficarelli. E così fu. Dopò diverse volte che .il 
sadéi gli'avera teso l’agnato inutilmente, «giù 
alfine quel giorno in'‘cui alla svoltata di una'straa 
tentò' il gran colpo, ‘che, ‘cime già sapete, andò 
vuoto. Ma il Casadei non so, se convinto. d’ averlo‘ 























































banda ha inoltre fatto gravi guasti agli opifici, sem- 
pre nello intento di impedire il lavoro. 


— ‘Scrive il Wonstifutionne!: 


— Assicurasi che in un rapporto presentato all’im: 
peratore, il ministro dell’interno . riconosce ‘che la’ 
« nuova © maggioranza del Corpo legislativo sarà più 
‘ liberale dell'antica e che il governo dovrà tener 
gran conto della mutata situazione. s% 
: Vuolsi che l'imperatore nell’imminente suo viag- 
«gio a Beauvais, ‘approfitterà della’ circostanza per 
pronunziare un discoîso tendente a fir conoscere le 
intenzioni del suo’ governo. dre ; 


SCRONACA URBANA E PROVINCIALE 
A E Eri 


VARII 







; e Sivende noto <. 
«A Nei giorni 40,14, 412 del - p. v.° mese di ‘ot- 
“tobre ‘avrà ‘luogo in'Palmanuova un’ concorso di 
alle» madri. seguite dal lattone, e di puledri nati 
.A865-66:67. Cer 7 

2. Vengono a tal ubpo assegnati N. 8° premi da 
85 l'uno, per le cavalle madri, seguite . dal lat- 
N. 6-premi da L. 70 l'uno, per i puledri 
ti nel'4867): N. 5 premi da L. 50. 
puledri: d'anni; 2 (nati nel 4866): N. 5 
premi: di L..50 l'uno per i puledri .d’ anni 4 




































Io: Governativo ‘pel concorsò ippico. 
suddetto è nominato il .sig: Tacito. Zambelli. 
- A,«H ‘pagamento. dei, premi. sarà ordinato. dal Mi-. 
nistero: d* Agricoltara;-Industria e :Commercio sulla 
proposta. della, Commissione, Giudicatrice composta 
1sigg.iMorelli;de«:Rossi Giuseppe, Manin co. Lo- 
to Giuseppe, Rubini Carlo, Ciconi- Beltrame 
‘nòb,' ‘Giovanni, Salvi. Luigi, Caratti co. Girolamo. 
.Dalla Residenza Municipale’ do 
li 41 giugno”4869,. el 
* «Il Sindaco 
G. ‘GnopPLERO 








lezioni presse la Società ®- 
ja sùl'sistema ‘metrico decimale che avranno 








enditori di generi di pr 
1 "essetido finora obbligati’ a fare i loro versa» 
mr—rr ry—————_——@@——mi@eò 
o rito, -o fingendosi convinto per car- 
pir quanta scudi; oi esaltato ed’ inotridito del 
delitto ‘commesso, orse allà locanda della Carlotta, 
chie esterrefatta. al vederlo tanto sfigurato in aspetto 
P incalzò di domandé; ‘alle quali rispose il Casadei 
© col porre la donna al:fatto di tutto, dicendo: Ho 
iso‘con un colpo di revolver il Sindaco di Colle- 
scipoli, e tutto dettagliatamente ‘dicendole degli orri- 
‘bili patti. Sopraggiunto. poco dopo 1° Astolfi fece-un 
moto, di sorpresa, ‘vedendo’ il Casadei impegnato in. 
* caldo ‘colloquio «colla Carloita; mà accortasi di que- 
‘stò la’ stessa, Casadei imprudentemefite esclamò ::« 
«inutile ‘fiagere, la Carlotta sa tutto, io l'ho ucciso » 
1 1 Astolfi 1ngojò a malincuore I’ amara pillola, ma 
1° abon.gré o mal gré coniprese, non esservi rimedio 
: all’imprudenza commiessa; cominciò dal tentare di 
tranquillizzare il’ Casadei, il quale come fuori di sè 
sé mandava, esigeva - immediatamente: i mal . 















































stesso. di 
acquistati «cinquanta scudi ondé fuggire, onde porsi . 
in salvo; perchè già s'immaginava essere ricercato dalla |, 
giustizia, L’ Astolfi promettendo ritornare col prezzo, 





del sangue, gli raccomandò la'calma è s° allontanò. 
Intanto quella . sgraziata ‘’Carlotta  mezza' morta 
dallo spavento, irovandosi. involoniaria‘. posseditrice 
di quest orribile segrelo, restava immota, pietrificata 
+ dal terrore non sapendo ‘a qual partito appigliarsi. 
Quand'ecco furibondo' ritornava. 1’ Astolfi, il quale 

‘ veniva dall’ aver incontrato sulla piazza di Terni il 


creduto spento . Ficarelli. 

Aveva 
anche veduto come questo era ‘ andato a vuoto. E 
lì, a inveire contro la itperizia idell’assassino, a de- - 
ridere le tanto vantate!'sue ‘ uccisioni. Dopo poco 
venne anche il Cimini, e dopo «molti :rabufli. d° una 
parte e' dell'altra, si concluse la pace fidandosi nella 
speranza chie quello che ‘non 3° era fatto «st farà! La 
donna che ascoltava .i sinistri propositi, “che aveva 

. più liberamente respirato’ dal ‘momento che’ senti 
salvo il Sindaco di Collescipoli, s° inframette a do- 
mandare il perchè questo desio di sangue, il. perchè 
questi progetti di assassinio. Ei allora concordi a re- ‘ 
. plicare. « Che per Terni giravano certi briganti, i 

« quali inipedivano che Roma' divenisse la. nostra 
« capitale. Che ogni buon. patriota doveva deside- 
« rare la loro fine, @ che la loro morte’ era una 
« necessità della patria. » È sal ; 

“Troppo lunghi sarebbero se tutti i ‘particolari vo- 
“lessi ripetervi coi quali,si può seguire passo a pas- 
sé, glidati come da una luce, tutte ‘le fasi dell’ a- 
troce misfatto... i 

Dopo. lungo ribattere e litigare sul più o meno 
merilato prézzo del delitto, questo ‘si convertì in 
lire quaranta che Astolfi - conseghava all’ Emiliano 
Casadei; come compenso del téniato ‘omicidio sopra 
il Sindaco Ficarelli. , 
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* che gli verrà fatta dalla onorevole Giunta Municipale. 


Ii sistema metrico-decimale. Col | 


4 gnargli l'arma, che questa voltà"è un pugnale, 


sentito parlare sì del ‘tentato colpo, ma |. 





> GIORNALE 





menti in biglietti della Banca Nazionale con-grave 
perdita sul rame, che sono obbligati a ricevere ‘dai 
compratori, fecero da vari mesì ricorso - ‘al Mini. 
stero delle Finanze per essere autorizzati a faro i 
loto pagamenti in quella valuta che ricevono. Es- 
sendo essi tuttora ignari nell’ esito delta loro istan- 
za, esternano il desiderio di venirne a conoscenza. 
Trattandosi di cosa per essi di molto interesse, ri- 
volgiamo la domanda a chi può appagarli. 


Due Istituzioni collegate tra loro. 


Dalle varie condizioni alle quali è subordinata la ‘. 


costituzione della nuova Società, sono adempiute 

alcune, e cioè, si è ottenuta | adesione. del Gadi- 

netto, del Casino e dell’ Istituto, 0 si sono raccolte‘ 
oltre alle 270 firme di soci fondatori ritenute ne-" 
cessatie; ma la condizione che non è ancora adoni» 

piuta, è il .voto del Consiglio Comunale, che accon- 

“senta alla spesa annua, per la orgunizzazione rego» 

lare di un corpo di musica 'a decoro della città. 

È chiaro che fino a tanto. che questo voto non 
sì è ottenuto, i soci fondatori non possono risolvere 
cosa alcuna in ordine alla futura Società. 

Quale poi sarà. cotesto voto, fra pochi giorni si 
potrà vedere, poichè il Consiglio ‘Comunale dev'es- 
sere ‘convocato in breve, a quanto si assicura, in 
sessione straordinaria, per decidere, fra le altre cose, 
anche sulla spesa per la banda, secondo la proposta 


giorno 20 corrente, dev essere attivata anche fra noi 
la legge suì pesi è"niisure secondo il sistema me- 
trico decimale. ‘Parecchie ‘persone si lignano di 
questo provvediménto; ma se queste persone non 
ignorassero i pregi rilevantissimi del nuovo sistema, 
non muoverebbero alcun lagno. 3 

Il nuovo sistema offre il grandissimo vantaggio di 
essere generale; è in uso in tutto«il resto d’Italia, 
nella Francia, ‘nella Svizzera; perfino gl’ inglesi, te- 
nacissimi alle loro istituzioni, vanno persuadendosi 
che adottando il sistema metrico decimale ne risul- 
terebbe per loro molta. utilità. Il nuovo sistema ‘di 
misurazione ha inoltre il pregio di essere sempli- 
cissimo; le misure tutte, lineari, superlìciali, di ca- 
pacità, di volume, di peso e di valore derivano. da 
una sola lunghezza, il metro, desunta dalla grandez: 
za del'globo terrestre, quindi da un fatto costante 
ed indipendente dalla volonta e dal capriccio degli 
uomini. I calcoli si fannò con ‘molta prontezza, per- 
chè:i multipli ed i summultipli dellunità fonda- 
mentale sono formati secondo il sistema decimale. 
Non si hanno che poche ' denominazioni, e scelte 






* così bene, che, con grande facilità,'sì possono ricir- 


dare e farsi una-giusta idea ‘del loro valore. 

Oggi nel Veneto, secondo i vecchi sistemi di mi- 
surazione ci sono‘non meno di 440 misure prima- 
rie, e se si volesse tener conto anche delle misure 
dedotte, cioè dei multipli e dei'sumimultipli, si tro- 
verehbe che, nelle provincie. venete ‘si usano ancora 
(pur troppo!) per la misura delle lunghezze, .dei 
volumi o dei pesi non merio di 400 differenti misure. 

Ed anche questo con promessa solenne. che più 
avvedato sia ‘il sicario nel nuovo colpo-che' andava 


‘a tentare. Era un avvocato romano, un altro {radi 


tore che queste oneste persone, questi integerrimi 
patrioti ‘5’ apparecchiavano ad’ immolare, 

Sia che il Casadei trovasse un pò difficile il me- 
sliere a-cui s'era dedicato, sia che' ‘una coscienza 
non del tutto corrotta facesse: sentire in lui una 
specie di rimorso, fatto si è che în principio si mo- 
strò. assai renitente nell’accettare il nuovo incarico. 
A convincerlo, 3 nobilitare, se pur è permessa que- 


sta parola, il-delilto, ‘si. conlinuava con tutte le 


forze a fargli comprendere il: motivo altro aon esse- 


* re che: polilico quindi..... che so 10, il delitto 


cambiarsi in virtù.’ Finalmenté*si giunse a conse» 





sto che il' revolvers aveva fallito col Sindaco ' Fi 
relli. Gli si dà appuntamento percertà serà. Il Ci- 
mini era quello cho questa volta doveva desigoargli 
precisamente l uomo da freddare. 

I! Casadei dopo molti incidenti, come quello di ubbri- 


' acarsi, di mancare agli appuntamenti, stretto alia finé 


«ai complici suoi si dispone ad eseguire l'operazione. 

Guardate questi tre individui sulle vie di Terni 
che vanno prima freddamente cercando la vittima e 
trovatala, coni ‘pari freddezza, ‘come si trattasse della 








‘ cosa più naturale di questo mondo, }’ inseguono, la 


pedinano; frementi che-la non completa solitudine; 
o l'incontrare ‘il De Dominicis accompagnato da al- 
cunîamici impedisse loro per più sere di compiere 
il truce divisamento. . 

+ Stanco il Cimini di questi indogi ordina in fine 
che,.a qualunque costo, îl colpo si faccia. E infatti 


‘ una ‘Sera a tarda notte, già l'assassino col pugnale 


imbrsndito stava per lanciarsi da un angolo ove era 
riascosto, quando |’ Astolfi che )’ accompagnava trat- 
tenendogli ‘il braccio « Fermati — gli grida — egli è 
col Di Mauro. » 

Intanto ‘i due emigrati De Dominicis e Di Mauro 
seguivano tranquillamente la via ignari del pericolo 
che avevano corso. © . 

Eccovi, sebbene lunga, pure in gran-parte al- 
breviata Ja. storia di questi cinque individui che-ora 
fenterò: presentarvi. ) 

Il Casadei giovane sui 26 anni, fabbro di profes- 
sione, d’ignoti genitori, non ha l'aspetto d'assassino, 
Egli però: col sup, linguaggio desta il'ribrezzo, si 
confondono. in lui, il raffinato briccone; il cinico 
brutale coll’ insensatezza, collà dabbenaggine. 

Se, dopo il tentativo De Dominicis, la ‘sua fuga 
a Firenze perora in suo favore, perchè «ei lo fece 
onde togliersi alla società cui si trovava affigliato, 
dall’altra' parte: i suoi vanti, le “sue ostentazioni, la 
freddezza-con cui parla di quella specie di opera 
zioni alle ‘vali s'era dedicato, fa orrore. 











‘| progetti Digoy, la diffidenza che ‘lo circonda, sono 
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narrate 


1? unificazione, in questo argomento, uon polrel» 
he ossere quindi più utile. 

Programma dei pezzi musicali che sa- 
ranno eseguiti dalla Banda del 1° Reggimento Gra- 
natieri, domani, in Mercatovecchio. i 

4. « Adelki ». Appoloni. 

2, Duetto nell'opera « Simon Boccanegra» Verdi 
. 8. « La Ligare » Mazurka, Malinconico. 

A. Auo 4° dell'a Ernani è Verdi 

tì, « Il riposo militare = Valtzer, Malinconico 
6. « Omaggio a Belliai » Fantasia, Mercadante. 

« }dea » Polka, Giaquinto. i 


‘ CORRIERE DEL MATTINO 


{ Nostra Corrispondenza ) 





. Firenze, 18 giugno 
(K). I giornali vi avranno già ragguagliato sui 
particolari che accompagnarono il tentato assassinio 
del Lobbia, onde stimo superituo 1’ intrattenervi su 
questo doloroso argomento. Vi dico solamente che 
PAutorità procede con la maggiore energia per giun- 
gere alla scoperta del reo, tenendo ‘conto di tulte 
le circostanze che possono spargere luce su que- 
' Sto odioso atlentato. 
Ciò che era generalmente previsto, è avvenuto. 
La Camera è stata aggiornata a tempo indefinito. 
{ La presentazione del rapporto contro i progetti del 
conte’ Digny ha fatto affrettare questa misura, che 
- del resto era reclamata dalfe stato anormale del 
Parlamento, inetto ormai a nulla deliberare di serio. 
.Le convenzioni finanziarie furono però ritirate. 
© Il Comitato della Camera s'è mostrato contrario 
al progetto del ministro Minghetti sui biglietti delle 
banche popolari ora in circolazione. Bisogna per 
«altro riflettere che la libertà anche su questo ar- 
gomento è una bellissima cosa, ma che la prudenza 
non deve per questo essere posta da ‘parte. Il fa- 


“| “limento della Cassa Prestiti e Riparmi a Milano 


è troppo recente’ perchè non debba servire di utile 
avvertimento. 3 . | 
. «Con la proroga. della sessione, il gabinetto non 
‘cessa dal trovarsi in una posizione assai critica. 
L’ elezione di'Bologna, quella di Pescarolo, la no- 
mina del presidente del Comitato, ove restò in mi- 
noranza il candidato governativo, la rejezione dei 


fatti e sintomi 
sua sorte. . 

Ma in quanto al fare pronostici, è inutile. Siamo 
in tempi di colpi a sorpresa, e non si può far 
calcolo sul verosimile. Certo è che il paese traversa 

* adesso un quarto»-d’'ora dei peggiori che gli sieno 
toccati; e che stia allegro, se può. 

Vi ho già.altre. volte parlato. delie leggi rimaste 
in sospeso. La sola che è. giunta în porto è quella 
sulla contabilità, ma anche di questa il regolamento 
non è stato approvato.” 

; ‘Astolfi, padre‘ di citiqué “figli, è contrafaito ; pure 
‘ anclie in luì più ‘che l'assassino si vede l’uomo di- 
sperato. Egli se fioh'in' tutto, pe in gran parte 
imitò il Casadei, confessando abbastanza per lasciar 
* constatare Ja verità delle deposizioni del primo. 

Egli avrà 30. anni, è nativo di Roma, emigrato. 

Il Cimini uomo d'aspetto sioistro, fiero, indoma- 
bile, restò sempre chiuso in un impenetrabile si. 
lenzio, sebbene comprendesse. come questo a nulla 
potesse giovargli. È un uomo di 40 anni, nativo di 
Terni, padre di famiglia. 

L’Aurizzi Alessandro maestro elementare di Col- 
lescipoli, Comune nelle vicinanze di Terni, ha una 
fisionomia buona, espressiva, italiana, Si mantenne 
negativo. x 

Il Miselli Luigi oste di Terni, uom» d'età avan- 
‘zata, era- l'unico che destava compassione, sia per 
il suo aspetto addolorato e sofferente, sia perchè; 
fra tutti, si comprendeva essere quello il meno col. 
pevole, anzi si credeva del tutto innocente. 
© Difensore del Casadei era l'avvocato Allegrucci 
Paolo di Spoleto, del secondo il signor Edoardo 
Auzidei. Il Cimini aveva chiesto a suoi difensori 
gli onorevoli Mancini e Pianciani, che poi non ven- 
nero, ma furono surrogati dal distinto avv. Arcioni. 

Per gli altri due c'era l'avv. Bianchi di Perugia. 

La mattina del 40 s'apriva dunque la Sala d’As 
-sisiedi Spoleto per trattare questa causa politica, Il 

- nome solo di essa bastava ad agitare, come di con. 
sueto suol avvenire, gran parte di persone. Unito a 
questo lo spirito di partito, le aderenze degli. stessi 
imputati, la commozione destata nel pubblico dalla 
«conoscenza della storia che alla meglio vi ho de- 
scritta, l'idea predominante che restasse ancora 
molto a scoprire, e tutti que’ altri mille perchè che 
nascono in questa circostanza, ed allora di leggieri 
v'immaginerete l’affollato uditorio. ; 

Erano corse în prima le solite voci (moneta cor- 
rente della giornata) di minaccie alle Autorità, mi- 
naccie ai Giurati ecc. ecc. 

Tutto concorreva ad accrescere l’ansietà ed il 
tanto discorrere che se ne aveva fatto in ogni senso, 
ad altro non aveva servito che ad accrescere, se pur 
fosse stato d’uopo, l'importanza di questo processo, 

La Corte era presieduta dal cav. Ferri, consi- 
gliere del ‘Tribunale d'Appello a Perugia 

Il cav, Pietro De Vecchi Procuratore del Re al 
Tribunale di Spoleto rappresentava il Pubblico Mi- 
nistero. } 

1 contegno degli accusati, le loro parole non fe- 
cero che confermare la storia narrata. 

‘Sì mantennero il Casadei e PAstolfi nel deposto 

scritto, gli altri restarono negativi di tutto. 

La seduta venne rimandata al domani per l'ora 


di già troppo avanzaia.. 


che lasciano molto-a dubitare sulla 
























Quella. sulla riscossione delle imposte è negli uf. 
fici del Senato, mezza rifolta, @ dovrà tornarè alli 

| Camera, Dio sa in qual remotissima epoca, 

In quanto alla foggo amministrativa, essa è per 
seguitata da una troppo perfida stella per credere. 

I che possa giungere a riva. 

H conto Digny ha frequenti colloqui con alcuni 
dei contraenti cho entrano nella convenzioni finan. 
ziaria respinte dal Comitato. 

Si nota che il ministro erraris s’intrattiene sovente 
con alcuni membri della Sinistra, cosa insolita alfatio 
quando era miniatro il Cantelli. 

«Jeri ed oggi sono partiti quasi tutti i deputaji 
che nessuna speciale ragione d’ ufficio trattiene jp 
Firenze. Taluno differisce d’ andarsene, per alteg. 
dere qualche notizia circa i lavori della Commistiogg 
d’ inchiesta sulla Regia. . Pi 





— L’ Opinione reca: ALA 
La salute del deputato 
le ferite sono leggere. 3 
— Leggiamo nella Gazzetta di Torino : 

Sappiamo che S. M. il Re & partito i 
per Firenze. i 

— Leggiamo nella Riforma: & 

« Tori ed oggi la: Commissione di Inchiesta tdi 
la deposizione dell’onorevale Crispi. . 

1 testimoni presentati dall'onorevole Grispi.sono 


» diecinove. » È ma 
della «Com. 


Lobbia è scddisfacente; 


eri Sera 


Anche il deputato Lobbia fu: assunto 
“missione. ' Eton 

— La Commissione d’ Inchiesta parlamentare pro. 
segue i:suoi lavori; 'Essa siede da sette ad otto. ;ore 
al giorno, «ca DA Ho? 

Quando essa sia giunta al termine delle ‘sue. in-* È 
dagini e del suo giudizio, allora il’Parlamento sarà 
riconvocato. Cosi; Opinione.» È 


Disp 











aceci telegrafi 
AGENZIA STEFANI: *.-; È 
. Firenze: iugno 
Berlino, 17. Il nuovo porto di ‘Heppens. fu 
solennemente aperto in presenza del: Re..1 ‘giandu. 
chi di Otdenburg, di Meklembgrg, di Scltwerrin e 
il Re ringraziarono il principe Adalberto. pel: .con- 
corso da Ini prestato pel compimento di: questa 
grand’opera nazionale, at 
Confini Nemani 


















































fi, 48; Sciivinò 





mina dei vescovi residenziali ‘e. dei. vescovi ».in ‘pur 
tibus. Le nomine dei cardinali -per - ora (non si 
faranno, anzi è affermato che vengano rimandate al 
concistoro del prossimo settembre; Varj sono... per- 
sonaggi che debbono esser i .d 
porpora; ma nulla ancora 
eccetto che per Chigi, Falciaelli . 
nomina sembra assicurata. - Perduta 
che la Francia mostrasi sempre. pi 
Lavalette sarebbesi mostrato . di oppi 
modo aperto al Concilio. Il generalè ‘ Kan 
ispezionando alcuni punti del È 
dalla parle del napoletano. ; 
r———" "seu ZZZ 
*La ‘mattina dell’undici, dopo la’ let 
menti, si passò all’esame dei testm n 
Primv si udì il Sindaco Ficarelli, il quale ripete 
quanto già sapete. Poi vennero i tre ‘emigrati Ro- 
mani De Dominicis, Di Mauro e Ricci. 
Ben meritata si fu ’a religiosa attenzione in cui 
l’uditoriò ascoltò. i 20 Fk 
Non so se voi pure avete letto certe sinistre in- 
sinuazioni che un giornale fiorentinéaveva raccolto 
e pubblicato sul iniomeralo nome del De. Dominicis. 
Non so, se dalla lettura, e dalla sentenza di que- 
sta causa, il. vostro pensicro anche: senza volerlo, 
richiami la fresca memoria. del processo Bizzoni e 






























Vismara. Questo io so, che al sentire il De-Domi i 
nicis un noine correva sul labbrg, Civinîni. Infaul n 
era un; nuovo martire che parlava, uno di quei e 
martiri straziati da un partito qualunque, che non il 
contento d’affilare nel segreto la lama del pugnale ” 
che toglie la vita, affilano pur anco quello più sì d 
curo e tagliente, quello che toglie 1° onore. ci 
Quell’ uomo ferito in tante parti, quell’ uomo che : 
da tanto tempo si vedeva centro ad’ ègni inaudito la 
tentativo d’odio e di vendetta, quell’ uomo che a- 
veva sentito accumularsi intorno a sè una voragine tr 
di fango, nella quale «si voleva seppellire il suo no m 
me onorato, € tulto questo senza mai vedere di di 
fronte il nemico, quindi senza mai poter chieder sì 
una ragione; quell’ uomo infine che da codesto pro- ad 
cesso oltre l'attentato alla sua vita, sentiva di uno. hi 
vo attaccato il suo onore, scese da valente nell’ a- ( * 
rena, e non gli parve vero, che finalmente gli fusse e 
céncesso parlare in faccia a qualcuno, mentre fino mi 
allora aveva lottato col bujo! E se sul banco degli 
accusati, non sedeva colui che realmente aveva gu- BIL 
dato il braccio all’ assassino, sentiva però che la E m 
sua voce sarebbe giunta anche all'orecchio, che al MB tc 
fora stava nascosto. È og 
Per rispondere al motivo che si aveva prodotto de 
qual movente dell’ attentato alla sua vita, ch’ era 0 
quello d'essere lui De-Dominicis un traditore, da ki 
ver osteggiato il moto dell’insurrezione negli ultimi Di 
fatti di Mentana, dell’aver iofine venduto il s- fS da 


greto dei patrioti al governo pontiticio, fper fri" 
spondere a tali accuse era necessario salire fino al 
principio, e lo fece. 

Il discorso det Do Dominicis vorrebbe essere te- | 
stualmente ripetuto, perchè conchiude una severa 
lezione. «Egli ha osteggiato si quel fatale movi- 
+ mento, perchè la sua intima convinzione era 
» quella, che esito tristissimo ha confermato. » 
L’ ha osteggiato, perchè vedeva con quello correre 
a certa rovina, non solo Roma ma l'Italia tutta. 
Pure siccome un sol uomo non resiste al torrente ;. 
she trabocca, così la sua voce si perdette nel tur- {£ 
binio delle mille voci che gridavano a quel tempo. E 
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Londra, 19. Nella Camera dei lordi, Derby 
8 combatto il bill sullo Chiesa d'Irlanda come. con- 
trarlo all'atto di unione. Parlano molti oratori. _ 

Parig!, 18, Il duca di Palikao' racossi jori a 
* | s, Etienne, e trovò la città tranquillissima. Egli ha 
Wi preso le opportune misure per assicurare il man- 
tenimento della tranquilità. i 

Atene 14. Apertura dello Camere, Il discorso 
Pi pronunciato dal Re enumera i motivi che consiglia» 
Hi rono lo scioglimento dell’antica Camera. Annuncia 
$ che verranno presentati dei progetti di legge sulla 
1 responsabilità ministeriale, sulla istruzione pubblica, 
Y sulla giustizia, sull’ abolizione del corso forzoso 
# della carta monetata e suì lavori pubblici e spe- 
H' ciatmente sul taglio dell’ Istmo di Corinto. 


i mn Work i7.Il colonello Reyan, altri Ax 
H mericani e molti Cubani, furono arrestati jeri per 
N avere violato ta legge di neutralità organizzando una 
È spedizione per Cuba, Il Presidente della Associazione 
[$ repubbilicana Irlandese di Fitadelfia, pubblicò un 
nuovo! manifesto invitando tutti gli Irlandesi a 
8 sostenere il partito repubblicano degli Stat-Uniti. 

Altri capì della Società Irlandese seguirono questo 
i esempio. 

Saint Etienne, 48. La giornata di ieri 
passò tranquillamente, malgrado una certa agitazione 
manilestatasi nella ‘città, Il giornale L’Ecluirewr fu 
sequestrato, Due battaglioni e uno-squadrone custo- 
b discono il bacino garbonifero. Tutti i pozzi sono 
custoditi militarmente. © x 
Parigi, 18. La Presse assicura. che Conti, 
H Capo del gabinetto dell’ Imperatore, partì ieri per 
Pg 1’ Italia, z 7 

Firenze, 18. La Correspondance italienne dice 
fiche un telegramma privato riferisce \la voce che 
fcorreva a Vienna sulla partenza del Principe Cuza 
iper una' destinazione ignota. Altribuivasi questo fatto 
izie; d'altronde assai vaghe, di prossime com- 
“Priricipati Uniti. . 

È ; 49. Là Gazzetta di Vienna pubblica 
l trattato tra P Ialia e 1’ Impero Austro-Ungherese, 
er la reciproca estradizione «lei malfattori. 

Parigi, 19: Iermattina ebbe luogo alla Rica- 
merie presso Saint Etienne la sepeltura degli indi- 
vidui uccisi. Grande concorso, ma nessuna dimostra- 
ione, La trariquillità non fu non turbata. 


Bachi e Sete 
l x Udine, 19 giugno 


Quest anno la. vuol proprio mettersi male pei 
filandieri; non una seria domanda di nostre greggie 
Fi è livrer come all’ iniziarsi della campagna trascorsa; 
È è nemmeno” soi mercati principali s' è messo mano 
a contrattazioni che possano dare una base intorno 
ai prezzi. AI contrario, fiacchezza generale, un po’ 
È causata dall’ abbondanza della ‘raccolta, un po’ dai 
N torbidi di Parigi che fecero. sospendere momenta- 
[i neamente gli ordini alla ‘fabbricazione. Nè molto 
E valse }’ opinione quasi generale che le rendite cottive 
FX limiteranno d' assai il prodotto in seta riducendolo 
Li complessivamente alle stesse proporzioni dell’ anno 
iscorso, essendochè » controbilanciare | questo argo- 


CO —_-=---ip[-siìi 


lui cedette alla forza maggiore; cedelte, e si schierò 
È nelle fila di coloro che s’apparecchiavano ad agire. 
Sapete, ciò che raccolse dal sacrificio delle sue 
” ‘convinzioni, dal suo valore, dalla sua abnegazione ? 
L esilio, un processo che s’agita ancora alla Corle 
f pontificia, e qui sulla libera terra italiana la ca- 
fuonia, } infamia e la morte, gse la presenza for- 
tuita dell’ amico Di Mauro non 1’ avesse salvato ! 

Hi Oh, davvero che i Romani hanno in ciò uno 

f splendido incoraggiamento. 

Nobile nel suo dire quanto intemerato nelle sue 
azioni, il De Dominicis non insinuò sospetti, non 
si slanciò fremente contro la setta, il partito e l’as- 
sociazione, che dir si voglia, che aveva armata la 
mano contro di lui; si limitò a compiangere. Non 
era ironia la sua, nò perchè il dolore non permette 
il sarcasmo. Era ii compianto del buon italiano, che 
togliendosi per un momento alla sua personale in- 
dividualità, vedeva coll’occhio presago della sua lu- 
cida mente, dove andremo a finire con tali sistemi: 

ll sig. Domenico Ricci e Pasquale Di Mauro par- 
larono essi pure in questo senso, splendidamente. 

Non era però la cosa più bella scorgere questi 
tre emigrati, che dopo avere perduto ‘ogni bene 
morale e maieriale col perdere la patria, in nome 
Wi di quella santa aspirazione nazionale, si vedono fatti 
‘ segno a livori, a sospetti e a calunnie, ed esposti 
ad un processo nel quale per quanto la loro parte 
brilli di luce, è sempre una parte poco desiderata. 

“L’ Arca Carlotta sentita dopo di loro confermò 
essa pure le deposizioni già scritte, e coraggiosa» 
mente' aggiunse quante altre sapeva. 

Dico ‘coraggiosamente, perchè sorde minaccie con- 
Iro i testimoni s’ erano fatte sentire, perchè in 
mezzo all'uditorio si vedevano faccie sinistre e 
troppo interessate nella questione, per non temere 
ogni eccesso, M° aflrelto a soggiungervi che ad onta 
€ del burrascoso elemento cheivi trovavasi, nessun in- 
‘ conveniente è successo. 

Sentiti tutti i testimom, ebbe la patola il cav. 
De Vecchi. Trascinato dall’ importanza del fatto — 
(«a una parte minacciato = dall’altra «sfidato — egli 

fu davvero quale doveva essere il rappresentante 
della legge. 
‘Il suo dire fu solenne, spoglio dalle inutili de- 
clamazioni dalle pompose e sonore parole, alieno 
da qualunque inutile lungaggine, aveva în se, inte- 
. ragrato e solo il prestigio della giustizia, accompa- 
+ gnato dalla inlima convinzione. 
+ Egli cominciò col dire che l’ onorato nome di 
«causa politica mal s°altagliava a quest' associazione 
. di malfattori uniti solo non pel trionfo d’un prin- 
cipio, ma bensì per togliere di mezzo coloro che 


a 






e 
I 





tiva indignato che in nome della libertà si com- 


®» ‘ 





facevano inciampo ai loro tristissimi scopi. Si sen-. 





monto ne ventiero degli altri di non minor forza. T 
principali sono: ia previsione degli arrivi dalla China 
saporiori di {5 mila Ballo a quelli della spirata 
campagna, e gli scioperi di Saint Etienne che il to- 
legrafo ci fa vedere piuttosto gravi. Su questo gior- 


nale abbiamo: fin dal principio raccomandata la pru- | 


denza, ed i fatti proverebbero finora che eravamo 
nel vero pronosticando un’ annata poco vantaggiosa 
ai trattori, La nostra voco cadde nel vuoto, predi» 
cammo al deserto, ma fecimo il nostro dovere. Ci 
fa qualcuno che leggendo il Giornale di Udine gridò 
la croce addosso al pessimista della Cronaca com- 
merciale, ed un corrispondente del Yenpo contrad- 
dicondosi disse: Meno male che [io ci ha mandato 
un duor raccolto galette, checchè ne dica il Giornale 
di Udine, ispirato da filundieri. 

Ora constatiamo i fatti, deplorando nello stesso 
tempo d’ esser stati buoni profeti. i 

Da Milano ogni giorno arrivano notizie sconfor- 
tanti, Si dà per positivo essersi vendute delle greg- 
gio di Romagna, Fossombrone e Piemonte da it 
L. 96 a 402 legali. In Francia, classiche vennero 


acquistate da 103 a 108, secondo quanto ci vien ' 


annunciato; però accogliamo questi prezzi colla do- 
vula riserva. x 3 

I nostri mercati di bozzoli sono ancora dperli, ma 
i venditori hanno cessato dal concorrervi. Le mer- 
curiali dei varii centri della provincia sono più basse 


che qui. Nella, prossima nostra relazione ne dare» . 


mo conto. 

Deducendolo dai dati che abbiam potuto assumere, 
l'esito complessivo della raccolta da noi ‘sorà'dal 
45 al 20 0jo superiore al decorsa.anno, «con ret: 





dita dall’ 1 all’ 1/2 0jo inferiore alla caldaja. Il. 


malanno più grave stà nelle rugginose e macchiate, 


la cui quantità, specialmente dopo la stufa, assume - 


proporzioni allarmanti, ‘ 

In Lombardia non è ancora constatato precisa 
mente in che proporzione l'esito di quest’ anno 
sorpassi quello dello scorso, però si ritiene almeno 
di un quarto. Lu Piemonte alcuni vogliono sia dop- 


pio. In Francia poi le opinioni si dividono fra 1°413 - 
. @ la metà di maggior prodotto. Fatto stà che in que- 


n E a o i 
st’ ullimo paese Je galette scadenti non si vogliono 


a nessun prezzo, talmentechè i possessori essendo ' 


costretti a filarle, vi sarà ua quantitativo di mazza- 
mi e corpetti maggiore dell’ ordinario. 


MERCATO BOZZOLI 
PESA PUBBLICA IN UDINE 
Anno 1869 Mese di Giugno__. 
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mettessero tali misfatti, e citò ben a ‘proposito il 


famoso detto di Madama Rolland, quando montava sul 
patibolo « Libertà, libertà, quanti delitti si compiono 
in tuo nome ». ; 

Spiegò con facilità di parola l'evidenza di que- 
sl associazione . di malfattori, scoperta in Terni. 
Disse che veniva provato coi tentati assassinii, e 
con quelli commessi il 3 maggio 1868 sulle persone 
di Rossi e Ranuzzi emigrati romani. Che se la mor- 
te di questi ultimi non era stata procurata dai pre- 
senti accusati, ben era facile a supporre che il ter- 
ribile ordine fosse emanato dallo stesso tribunale 
nascosto ancora nelle tenebre. 

Passando quindi a parlare dei fatti, dimostrò co- 

me i tentativi di assassinio falliti, ma falliti on 
per volontà di coloro che gli tentavano, erano pro- 
vati dal risultato del dibattimento di Cimini, Astolfi, 
e Casadei. Mentre per mancanza di prove recedeva 
dall’ accusa contro l’ Aurizzi e Miselli. 
*. Inlerrompo per dirvi che quest’ ultimo trovavasi 
avvolto nel processo per aver dato alloggio e da man- 
giare al Casadei, il quale, avvertendolo un giorno 
come non avesse con che pagarlo, |’ oste rispose: 
Eh: lo so, ma per voi paga il Comitato; Di qual Co- 
mitato voleva parlare? 

L’ onorevole Procuratore del Re sostenne da va- 
loroso realmente, il compito che gli toccava, sosten- 
ne splendidamente «il principio della giustizia, e di- 
meaticando i partili preoccupossi soltanto dell’onore 
delia nazione ed esclamava indignato alludendo alle 
calunnie di cui fu fatto segno ii De Dominicis: 

« Questa è la giustizia degli uomini, i quali non 
seppero che errare ed accusare, e dopo aver costato 
uù’ umiliazione nazionale, vece che coprirsi la 
faccia, mostrarono il pugno chiuso, e lanciarono a 
piene mani il vituperio contro coloro che dovettero 
raccoglierne l eredità luttuosa e disonorata, 

Alludendo su chi, ed a chi veniva affidata la 
missione di cancellare e rivendicare la memoria di 
Mentana, nen potè far a meno di accennare doloro- 
samente a coloro che sedevano sul banco dei rei, 
additando così quali campioni li avevano scelti. 

Conchiuse apostrofando i Giurati, e dimostrando 
la speranza, che di questa causa il cui fine avrehbe 
risuonato nelle altre provincie d’ Italia non si po- 
tesse dive: « Che i giurati dell’ Umbria mandano as- 
solti gli assassini, » o 

Fu concessa la- parola ai difensori, Se questo mio 
riassunto avesse già preso una certa mole, davvero non 
non vorrei privarvi delle mie osservazioni ed im- 
pressioni in proposito, avendo riscontrato assai del 
bizzarro in questa strenua difesa, almeno per parte 
d’ uno dei campioni. 

L’ Allegrucci difendendo il Casadéi, ebbe il po- 


sere di destare un poco d’ ilarità, cosa dalla quale ! stringente e conciso, ribattè uno ad uno gli articoli » .muocere. . 
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dobbizi sSergli “grati, visto la commozione a cui 
tutti: più o meno si ritrovasano in preda. . -. 

Ciò non toglie però che una amara riflessione 
turbasse la mente. Questo sgraziato Casadei che un 
delitto impunito e permesso dalla Società stanciò nel 
mondo, quasi viltima già immolata. nel misfatto, 
questo sgraziato che dalla stessa Società non ebbe 
nè appoggio, nè conforto, nè vita, questa Società 
che gli aperse le braccia quando ebbe bisogno di 
far ‘di lui un sicario, ora non ha trovato nemmeno 
in colui che la giustizia destinava a difenderlo, che 
un’ ultima amara ironia! 

In generale la difesa non poteva riescire brillante, 
perchè si lottara con l' impossibile. Poi gli onore- - 
voli Avvocati s’ erano promessa solidarietà. Insomma 
prima d’ avere il piacere di sentirli, si capiva che, 
tre degli accusati sarebbero stati condannati, due 
assolti; e così fu 

Ma proseguiamo. Il difensore dell’ Astolfi tentò 
far valere per il suo accusato la circostanza atte- 
nuante,che cioè agisse sotto la pressione d’ una forza 
maggiore. L’ Avv. Arcioni voleva, trincierandosi nel 
contegno impenetrabile tenuto dal suo difeso Cimini, 
farlo dichiarare innocente. 

La parte imporiante della difesa insomma era 
stata affidata all’ Avv. Bianchi, avendogli ogouno 
degli altri avvocati ceduto la parola’ sul capo ‘d’ ac- 
cusa che risguardava associazione dei malfattori 
ed il reato politico. Ed infatti 1’ onorevole Avv. 
non si può dire certamente risparmiasse mezzi, ar- 
gomenti, citazioni, alle e bravura per riuscire a far 
trionfare. il partito che iui s’ ostinava veder attac- 
cato, ed attaccato ingiustamente. Dichiarò che ora 
il partito d’ opposizione non ha bisogno del ferro 
per combattere, avendo il giornalismo, la stampa, 
la libertà della parola. ; 

Chiamò quest’ associazione di malfatori un sogno 
della :mente ammalata del pubilico ministero, (colle 
confessioni degli accusati 1) ed attaccò aspramente il 
vezzo di incolpare un partito per ogni fatto imma- 
ginario, o svisato. * 

Insomma l'onorevole Avvocato sembrava davvero un 
valoroso soldato che vuoîe la guerra, e per farla 
cerca ogni preiesto. Fu brillante per spirito sarca» 
stico, ehbe il piacere di sentirsi richiamare all’ or-. 
dine, e di vedersi interrotto dal pubblico mini- 
stero. - È 
Spuntò una lincia non assolutamente cavalleresca 
verso il rappresentante della legge, e volendo por 
dare un’ altissima importanza ad un processo che 
in principio aveva spogliato d’ogni interesse, ha pe- 
rorato continuamente, nen per gli accusali presenti, 
ma per quelli che non si vedevano. n 

“Iafine il Pubblico Ministero replicò in modo 





Prezzi-cosreriti delle ‘granaglie “. 
praticati in questa piazza il 47 giugno A ia 
Frumento venduto dalle . it. 144.50 ad it |. 12.25" 








Granolurco i 1 6.» 630 
Segala' Te Ton 7,28 
Avena . © Ye 9,5801088. 
| Sorgorosso; .>07/3,25, » 09.50 
Fagiuoli misti’ colòriliv “n ‘6.75. + ..7.28 
» cargnelli (003075 (4042 

4 bianchi. 18502009, 
Orzo pilato Si 12% i Cagiasi Hi «14,75 
Formentone pilato:- ...; ;.2.-:48,75: a (46. 


erlino —.—r.,—.—|Nazion.  ——» —— 
Francia 49,30» - 49.40|Pr.4860 104.67 4/2» —.— 
talia 47.30»: 47.80|Pr.4868 125.75» —. > 
:-Londra —123.85+4124.40}Cred.mob. 344.25» 314.50: |- 





| diera siasi commesso. ; 


| Rappresentante :per:la Provincia del. 


. senza medicine nè purghe, 


* bronchi, vescica, 


« incîrca 10 ‘cent. la tazza. 


. « e quale che.sia la vostr 


‘in'mezzo’ al più allo silenzio’ rientraro 


utti: gli: altri comuni colpevoli în faccia alia leg 


«Morire è impossibile con .tanfa vitalità; dunque è 






ti Braida 
d 'eiuli;; “Porto-" 
‘gruaro ed ;.Illirico1a,- RIUNIONE - ADRIATICA. DI 

ICURTA? in‘Venezia,::che il..sig.. Sante-Scai 
Udine non il addetto. ‘alla: Società: ‘stessa, 
cui qualsiasi‘atto :che ‘potesse; vebir'emesso:dal sud: 
«detto è e ' sarà: calcolato: è 
tanto per glivaffari ché 
suddetta, quanto! per Quel 





"Si. avverte dal sottoscritto Carlo 
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. Ogni ammalato trova eoli*usé della-dolce IR 
‘Jenta Arabica du Barry; sli 
appetito, buona digestione, e.lruon sonpo.. 





- strii, gastralgie, ghiandole, 
nausee, fiatulenze, vomiti 
asma, tisi, ogni ì 


e ‘sangue. 60,00! 
Papa, del: duca 
di ‘Breban, ecc. cc 
essa fa economizzare si 
rimedi: In scatoli 
42 kil.'63 fr. D y 

ed in provincia presso i farinacisti 
Revulenta'al Cioccolatte agli, 





Deposito in Udine presso *G i 
‘farmacia alla Fenice risorta ‘è’ pr 
Reale di A. Filippuzzi. . i 

























-della difesa, fo br 
Giurati ‘con queste pi 
‘« To non sono qu 
«'ma per salvare .ad ‘ogni costo. dei 


« mai al sicuro. Perchè 
« battendo per essi fiuo.. 
‘« seguitando anche quando 
« faccia ai ‘nemici».-Violenta fu li 
pari. alla ‘violenza ;dell’attacco, 2. 

Dopo poche, parole:.per. parte ‘de; 
assunto dell’ onorevole Presidente; 
quesiti, i Giurati, si: ritirarono. Dopo qu: 





lettura al loro verdetto. 

Pel Casadei, Astolfi e. ini 
sopra tutti i quesiti, a graride “maggioran: ie 
trovati colpevoli. L’ Aurizzi-'e""il Miselli, no. ‘Altora 
il Pubblico Ministero visti gli artico! 1 ‘codice. 
che a ciò si riferiscono proponeva pe i 
i lavoti forzati in vita. La Corte si ritirò” 
berare, e confermò la. sentenza. I-due- ulti 
immediatamente posti ibetiè. ; 
‘© Questa vittoria ottenuta-dalla-giustizia e‘dal' prin- 
io dell’ ordine fu applandita da tutti 


io 























ziali; ese qualche ‘cosa si rammaricavayera'il pens... 

siero, che anche questa volta ‘gli’ infimi, gregarii” 

erano iscolpati; mentre i promiotori restavano i 

“lumi salvandosi nell’ ombra. È È 
Però il saggie giudizio . pron 









Giurati ‘dimostrò . già un’ incl 
questa pur troppo, vaciltarite - $ e 
Pinielligenza non resta più. ottenebrata- dalle ' pas: ‘ 


sioni, insegnò una Buona volta che il . delitto: sarà 





«sempre delito, qualunque sia. il ‘movente. che.’ 


ordina e permette, sotto l'egida di qualunque °] 














Coloro che maggiormente di questa. condanda 
vrebbero rallegrarsi, sono quelli appunto in cui 
me, e per cui mandato .si diceva d’aver''a 
Quelli stessi infaticabili dovrebbero occuparsi 
care e trovare quelli che' ancora restano 'net‘‘di 
mostrando .così come i traditori ponno' penetra 
ogni sito, ma che una volta ‘scoperti sono eguali 





: dI i. dI 
E così sì farà, almeno lo: spero. Jo; paragonò . Te: 
pisodio per il quale ‘ora transitiamo ‘alla ‘suprenia 
crisi dell’ ammalato, per ‘la ‘quale 0 muore o risaria: 


la via, è la ‘robustezza della patria che ora sta''in 
gestazione, | ti! Mai 


_ E se da ‘tutti questi malanm ne risultasse la lè 
zione involtai in tuttò questo. processo; ‘heri!: si pù‘ 
trebbe ripeigre: che' tutto il male non viene per 
Dal confine di Rome. 













































ATTI UFFIZIALI 


* Prov, di Udine * Disti. di Tolmezzo 
IL'SINDACO . ‘2 

* del Connmne di Amaro 
In seguito al miglioramento del ventesimo 

cir Tende noto: 

‘. Che giusta : precedente suo avviso in 
data...29° maggio ‘1869 fui aggiudicata 
provvisoriamente 1° asta al. sig. Raolo:De 
Marchi per Ja. vendita di circa-n. 4900 
*.-passa Borre di faggio per }. 6 al passo; 
che' essendo. îu. termine utile. stata pre» 





‘séntata un’ offerta di miglioramento non’ 


inferiore al ventesimo; a termini del Re- 
golamento di contabilità ;generale nel 

i Pr, giugno alle oro 40, si 
stò” Ufficio ‘un ‘definitivo e- 





Sperimentor”. \ 
riore miglioramento alì’ offerta dì 1..6.30 
al, passo, avvertendo che in caso di map: 
._canza” dî: offerenti: }’ asta sarà aggiudicata 
definitivamente a-chi' ha prescatato 1 of- 
ferta di miglioramento del ‘ventesimo, 
fermi tutti |: altri patti e condizioni ri- 


re 1° offerta col: deposito di Ì, 2968., 
* al i Dall’ Ufficio Municipale — 
Amaro li 44 giugno 1869." -. 
° Il Sindaco 
G, TAMDURLINI.: | 
N.B: La grati ‘parte del Rosco è riduci. 
Dile ‘in. sole. CIRIE 








No1986 0 SE 
MUNICIPIO DI PORDENONE. — 
‘Avviso. d' asta. 

-‘ Esecutivanente a'deliberazione consi. 

gliàre "31 maggio‘ ‘scorso, nel giorno di 

— meérgordì. ‘30 giugno ‘corr. si: procederà 
Presso qu 

a 


10 























o per?’ anno 41870" del Da- 
sul ‘dato. dell’attuale .ca- 
00 in base alla tariffa ‘ed 
dizioni indicate ‘ nel: più ‘diffuso 
2 a stampa” diramato ‘sotto questa 
data'e maméro. TO 
i widénone; 14 giugrio 4869. 
+0 <H Sindaco 
© V., CANDIANI. © 




















È MUNICIPIO . DI PORDENONE 
Avviso diConcorso. ., 
+} riaperto .il conéorso alle due coî- 
. dotté Mediche del ‘Cimone in base allo 
stipendio * di 1.‘ 1400 per' cadauria deli- 
fierato dal Comunale Consigli 
del 34 maggio p. p: . TRS 
'Lè istanze'di ‘aspiro corredate dai do... 
« ‘onmébti in massima richiesti: dovranno 
curo” il£8°Juglio pi v 
* La nomina'speltà 
siglio.' ES 
Pordenone li 12 giugno 1869. 
H Sindaco, | ù 
V. CANDIANI. 














Cal Comunale Gone. 








ATTI GIUDIZIARI 
Le. i; SOUS fg. 
SIOBDITTO e 














“Bertuzzi di Udine, ‘contro Antonio e‘ 


‘Gradisca Imperiale, il secondo ‘ di: Zom- 
‘. piéchia, nei giorni 7’ Luglio, 9 Agosto, 

d''Settembre ‘1869 semipre dalle ore '9 
int, alle 4 pom. sarà tenuta în questa 
Pretura Asta per là vendita dello’ stabile 
sotto descritto alle: seguenti - . 

Condizioni 

4: L' immobile si vende. nei duo pri-- 
siii: esperimenti a prezzo di stima, e nel : 
lefzo, a qualunque prezzo. ' 

2. Gli offerenti, tranne l’ esecutante, 
dovranno depositare il decimo del valore 











ta per: ottenere: pn ulte- >| 


— feribilî‘all’asta stessa indicati nell’ avviso ‘. 
anzidelto, e specialmente quello di cau--. 


to Municipio a pubblica asta: 


te a questo Municipio én°; 








tutto suo rischio è pericolo, tenuto al . 


risarcimento del danno 
del doposito. 


‘Descrizione dello stabile 


Terreno aratorio con gelsi denominato 
Morat posto in Rivignano nella mappa 
provvisoria al N. 488 di cens, pert. 3.84 
coll estimo di L. 400.45 nella mappa 
stabile al n.188, di ‘cens. pert, 3,58 

. rend. L. 8,58 stimato L. 254.40. 
Dalla R. Pretura 
Latisana è giugno 1869 
Il Reggente 
SE ZARA 


G. B. Tacani Cancel. 


eil alla perdita 





N. 5407. . ' : 2 
. >» EDITTO 

Si rende noto, che per'il triplice e- 
sperimento d’ asta della casa di ragione 
“degli. ereli fu Pietro Zorutti, di cui 
’Editto 48 settembre 4868 n. 8730 
pubblicato nei n. 932, 233, 236 del 
Giornale di Udine, vennero sopra nuova 
istanza della Ditta N. A. Braida, esecit- 
‘stante, redestinati.i giorni 9, #6, 23 ago- 
«sto p. v. dalle ore 40. ant. alte 2 pom. 
«Alla Camera 36-di questo Tribunale. 

Si affigga nei luoghi dì metodo, e 


s' inserisca tre volte nel Giornale di 


Udine. 
> Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 15: giugno ‘4869. 
NH Reggente 
Cannano. 
< G. Vidoni. 





N -4620 >, 9 
Ì ° "EDITTO i 


5 Ad. istanza dì Giacomo Lazzara-Radivo 
di «Palpzza coll’ avv. Spangaro contro 


* Gio. Batta ‘e Luigia conjugi Lazzara Ra-: 


«divo pure di Paluzza, e der creditori 
anscritti, sarà tenuto alla Camera I. di ‘ 


Questa Pretura nel giorno 40 agosto: v. © 


dalle Lore: 10 ‘ant. ‘alle 42 merid. un 
quarto ‘ esperimento per la vendita al- 
I° asta delle realità ed alle condizioni 
fà descritte. nell’ Editto' 6 novembre 
868 n. 14037 inserito nel Giornale di 
Udine nej giorni 20, 21 e'22 gennaio 
4869.alli n. 47, 18,49, colla sola va- 
riapte che la delibera seguirà a qualun- 
le prezzo, > ; 
Il ‘presente si pubblichi all’ albo Pre- 
toreo, ‘in ;Paluzza e luoghi soliti, e s’ in- 
serisca:pet tre volte nel Giornale di Udine. 
‘_- Dalla R. Pretura du : 
Tolmezzo, 20 maggio 41869. 


Il R. Pretore 
*. Ross 


__ANNUNZI E 














N. 4079 2 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istàza di 
Antonio Baritussio di Siujo coll’ avv. 
Seccardi contro Candilo fu Giuseppe 
Molinari di Ligosulto debitore, assente 
d’ ignota dimora curatelato dall’ avv, Der 
Michele Grassi, e del creditore inscritto 
Giuseppe Valzacchi, sarà tonuto in que- 
sto ufficio Camera f. un triplico esperi- 
mento d'asta nelli giorni 2, 40 0 16 
luglio v. dalle ore 40 ant. alle 12 merid, 
per la vendita delle realità sottodescritte 
alle seguenti 


Condizioni 


A. Nei due primi esperimenti le rea- 
lità non saranno vendute che a prezzo 
superiore alla stima, e nel terzo a qua 
Junque prezzo purchè bastevole a saziare 
18 iscrizioni. 

2. Ogni aspirante, meno Ì’ esecutante 
ed il creditore inscritto Valzacchi, dovrà 
cautare la propria offerta con un depo- 
sito corrispondente al decimo di stima. 

3, Il deliberatario, meno |’ esecutante 
ed il creditora inscritto :Valzacchi, dovrà 
entro giorni 8 dalla delibera versare il 
prezzo offerto all'avv, ‘Seccardi procu- 
ratore dell’ istante, e mancando sarà pro- 
ceduto al reincanto a tutte di Ini spese. 

%. Dal giorno della delibera în poi 
staranno a carico dell’ «cquirente le im- 
poste inerenti allo stabile deliberato, 


Reulità da vendersi. 


>» 

4. Prato in monte, pertinenze. di ‘Lì- 
gosullo alli n-4406: di-pert, :20 rend. 
1. 4, 4144 pert, 20,17 rend. 4 2.02, 
41623 p. 27.67 r. 1. 3.88: stim. 1. 840.— 


2, Coltivo © prativo con al- 


° beri alli n. 4448,4451, 1449, 3 


14530 di port. 2.32 e della r. 
di.l. 1.88 
3. Fabbrica ad uso di stalla 


e fenile, coperta di paglis al n. 

389 di n 0.02 HA 0.54 » 400— 
- &, Fabbricato ‘ad uso, abita» 
zione al n. 128 di pert. 0.09 
rend. 1. 9.25 


+ 34040 





» 800 


. rn 
Totale it. ]. 2050.10. 
‘Locchè sì pubblich: all’ albo Pretorio: 
ed-in' Ligosullo e $° inserisca per tre. 
volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura È 
Tolmezzo, 13.maggio 1869. 
0 "IR: Pretore 
‘Rossi 








Avviso. 


3 ‘Soho aperte le sostoscrizioni ai CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI annuali verdi 


“pel 4870-provveduli dal-D.r A. Albini di Milano (XIV anno d’ esercizio ) a Prodotto 


od'a Prezzo cor i’.antecipazione di lire cinque il Cartone, ed il saldo alla consegna, 

od in.giugno 1870, ed in base alla Circolare 7 aprile 1869; i 
Rappresentante generale. per il Veneto è il sig. Emilio Rizzetto di Vicenza, 
Incaricato per..UDINE è il sig. Angelo Sgoifo. 





“GIORNAL® ‘DI UDINE 


DATE SIDDISIARI 





*. +, Ri.rende noto che ad: Istanza di An- |: 


Îò fu G.Batta Majero, il primo di | - 


| Avviso \NTERESsantE 





di stima e pagare eniro- 10 giorni il 
prezzo, di delibera al procuratore avy. 
* Luigi Tommasoni di Udine. 0 
‘3. Le.spese di delibera a carico dei 

iberatari.. a 
dida Al deliberatario al versa- 
mento del prezzo. entro il fissato termi- 

ne, sì procederà per nuova subasla a 








Presso. lo' stesso sì. ricevono commissioni : 


‘alle. Azioni della Società di Colonizzazione della Sarde. 


gua di L. 250; 
alle Valvole Alcooliche per ia conservazione del Vino e della Birra nelle 
cotti (sistema brevettato: Perrellon }) a L. 24 la dozzina, e L. 240 VP una, 
ali Estratto Carne Liebig in vasi da L. {1 a L. 4, 


© | alle Pompe Portatili (sistema ‘privilegiato Saccardo) per inafliare 1’ uva 


ammalata. 
A Waxtti i prodotti di cui dispone la Sezione Agricolo-Industriale della So- 
cietà Internazionale. ‘ 3 7 








CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI ° 
i È annmali verdi pel 1S7O 
provveduti dal D.r Antonio Albini di Milano (44° anno d’ esercizio). 


"Le commissioni. si ricevono in base alla circolare 7 aprile p. p. ed a tutto 
Giygno per PREZZO, anticipando L. 5-1 uno, -col saldo all’ arrivo ed anche 
in Giugno:4870 per PitODOTTO, versando L. 5 l'uno che vengono rifuse a 
raccolto finito e qualunque sia la rengita ottenuta dai Cartoni. . 

“Anche in quest'anno i Cartoni Albini hanno dato risuliati i più sot: 
disfacenti. CERI i È sli 
Rappresentante generale per il Veneto è il sig. C. Rizzetto di VICENZA. 


Ipcaricalo per UDINE è il sig. A- Sgoifo via Cavour N. 610 rosso. 





——___——— —_ 































ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d'un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una 


| a Prali 
The Gresham 
data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. * 
Tariffa D (con parteripazione all’ 80 per Oro degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prem. ann. L. 3,98 por ogni L. 100 di capit, assio, 
a » 30» 60 ’ 1 
: » di» 65 ’ 
» 40.65 "» 


, Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo :di L, TR, 
assicura un capitale di L. 40,000 pagabili a lui medesimo, so raggiunge 1’ età di 
60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od avonti diritto, quando egli muoia prima, 

._ Dirigersi per informazioni all'Agenzia “Principale della” Compagoia per la Py 
vincia del Friuli posta in Udine Contradà Cortelazis. Il, 


» 3,48 » » 
» 3,63 » » 


+ 435 È , 








SOS BISO 
| TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
SPECIALITÀ ° o 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via: Nizza N. 39 
CON FABBRICA.IN SALUZZO, 
, Questo vino, avendo tulte le proprietà e gli effetti del Fernet, possiede 
> poi il vantaggio di non rovinare lo stomiaco e disgusiare il palato per la 
ae Sostanza prima di cui è composto. Egli è sopratutto raccomandabile alle 
50 madri di famiglia pei bambini, stante il suo sicure effetto e gradevole, sa- 
© pore. Ogouno può usarne invece del ‘Vermoulli, 








E Si prendé naturalmente 
come misto all’ acqua o caffè. A ANO di 
. Non aggiungiamo certificati nè ulteridri ‘parole lasciando ii pubblicò .giu-, 
dice imparziale della nostra specialità. RE 
1 litro 1.4, 1/2 litro L.2.20, 1/8 litro L. 1.40, hott" IL. 3. 
Unico depositario: per tutta la Provincia del Friuli è il sig. Frans 







) cesco Giussani amministratore ‘del Giornale di Udine. 
Ò Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso, 
9 Si vende a Treviso alla farmacia Zammini. — Venezia all’ Agenzia ® 


Sn . oa 





Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica ° 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY E €. DI LONDRA 


È 


Li 








Ì 
| Guarisce radicalmente le cattive gigegtioni. (dispepsie, patri. .ueurelgie, stitichezza abituale 
emorroidi, ‘glandule, .ventosilà, palpitazione, diarrea, ' gonfiezza, capogiro, zufolamento i’ orecchi, 
acidità, pituito, epricrania, uansee 6 vomiti dopo pasto ed'in tempo.di. gravidanza, dotori, crudezze; 
granchi, spasimi ed infiammazione di stumuco, dei visceri, ogui disordine del fugato, nervi, mem- 
brane mucose. e bile, insonnia, tosse; vppressione, asma, catarro, bronchite, tisi. (consunzione) 
"i à remmatiemo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà de 
ftusso bianco, 1 paltidi cotori, mencanza di freschezza ‘ed energia. Essa 
pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando'buioni muscoli e 


eruzioni, mafinconia, deperimento, diubali 
sangue, idropisia, sterilità; OI 
é puse il corroborante 
sodezza di carni, 


Economizza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto di 70,009 guarigioni ' 
Cora, n, 65,184, ° 

Prometto (circondario di Mondovì), il 2A oltobre 4808. 


‘are; che. da due anni usando queste meravigliosa. Aevalenta, non sento 
reccilizia, nè i) peso dei mici 84 anni. 





Î 
Ì 
= » + + La posso assi: 
| più alcun incomodo della . vec 
Le mie gambe diventarono forti, la ‘Îmia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ru. 
{ busto come a 50 anni. Iv mi sento insomma riogiovsnito, ‘e predico, confesso,. visito. ammalati, 
f faccio viaggi. a piedi anche lunghi, e sentomi chiara fa mente e fresca la memorie, 
| D. PIETRO CASTELLI, baccafsureato în teologia ed arcipreto di Prunetto. 
Caro sig. du Berry Cura n. 69,421 Firenze: il 28 moggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva. di una irritazione nervosa e dispepsie, unita.allo più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i' dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono qpasi 4 settimane che io mi credeva agli catremi, una diga 
petenza ed uu abbattimento di spirito aumentava il tristo {mio stato. La di Jei gustosissima Reva= 
i lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutemente. tolta do 
taute pene. — îo le presento, mio caro siguore, i miei più sinceri ringraziamenti, sssicurandolo 
in pari tempo, chese varranno le mig forze, io non mi stancherò mòi di spargere fra i miei cò 
noscenti che îa Revelente Arabica du |Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal go- 
vere di malaltia frettento mi creda sup riconoscentissima serva Giubia LByvi. 
La sigoora marchesa di Bréhan, di seffe anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
| iasonnie ed agitazioni nervose, bo 
È Cura n. 48,314; Cateacre, presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori. d’irritabilitA nervosa, 
. Miss, ELISABETII, YROMAN. 
N. 52,084: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gostrite. — N. 62,476: Suinto 
Komgine des Illes (Saona e Loira), Dio sia benedetto! La Revaienta Arabica du Barry ha messo termine 
i ai miei 18 anni di Orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARE?» 
parroco, = N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torinv} 
da una orribile malattia di consunzione..— N, 46,210: il sig. Martin, dolt. in medicina, da una gastral- 
gia ed irritozione dello stomaco che lo faceva vomitare 450 46 volte al giorao perlo spazio di olto 
anni, — N, 46,28; it colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 44,422: îl sig. 
Baffwin, dal più togoro stato di salute, paralisia deile membra cagionata da eccessi di gioventù, 


Cana Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. ' 
La scatola del peso di 114 chi!, fn, 2.50; 432 chil. fr, 4,60;4 chil. fr.8; 2chil. e 112 fc 47.50 
8 chil, fr. 35; 12 chil. fr, 65, Qualità doppia: # lib. fr, 40,50;2 lib, fr. 18; Slib, fr, 98; 40 lib. fr 
82. — Contro vaglia postale. i 
La Revafenta al Cieccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 
Depositi: 1 Wilime presso Giovanni Zandiglacenio farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso Ja Farmacia Reale di A. IFilippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmecia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. . 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi, 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 
A Pordenone: presso Adriano Noviglio farmacista. 
A Belluno; presso Egidio Forcellini, farm. 


e i a 


Ie 





‘vita da olo 


